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LA SAPIENZA DELL’ATTESA 
 

Leggendo la prima lettura potremmo avere la percezione di avere la Sapienza a 
portata di mano: si lascia vedere facilmente, addirittura è seduta alla tua porta che ti 
aspetta. In realtà c’è un ostacolo grande che pone come un freno alla nostra ricerca, 
ed è la nostra finitudine, il fatto che siamo uomini, e per questo le realtà spirituali ci 
sfuggono spesso e ci ritroviamo piegati su noi stessi. 

La Sapienza ci è presentata dal testo in forma personificata: sembra avere un 
corpo, sembra mostrarsi all’uomo, percorrere le nostre strade e venirci incontro. Chi è 
dunque questa Sapienza? È Cristo, via-verità-vita. La Sapienza che è contemplata da 
chi la cerca e la ama è Cristo trovato e adorato dai Magi (cfr. Mt 2, 1-11). La Sapienza 
che si fa conoscere da chi la desidera è Cristo che si rivela alla Samaritana assetata 
(cfr. Gv 4, 15.25-26). La Sapienza che è trovata da chi si leva di buon mattino è Cristo 
che si mostra alla Maddalena corsa di buon’ora al sepolcro (cfr. Gv 20, 1.14- 16). La 
Sapienza che va in cerca degli uomini per le strade, infine, è Cristo viandante sulla via 
di Emmaus, quando appare e cammina con i due discepoli. (cfr. Lc 24, 15). 

Da questi esempi che ci aiutano a comprendere meglio il testo, notiamo come la 
Sapienza sia sempre per gli uomini un’attesa. Non esiste il “tutto e subito”. C’è solo la 
ricerca, il desiderio, la sete. Termini che ci riportano a quella nostra finitudine per la 
quale troviamo faticosa la ricerca della Sapienza: non siamo capaci di perseverare, di 
resistere alle fatiche. 

È questa, in fondo, la stessa condizione di fatica che ritroviamo nel Vangelo, dove 
ci vengono presentate dieci vergini, cioè donne “sole”, che attendono l’incontro con lo 
Sposo per possedere la compiutezza della relazione. Eppure cinque di quelle vivono 
con fatica la loro attesa, non sanno pazientare, non ricercano la Sapienza. Queste 
vergini prendono le lampade ma non prendono l’olio: prendono cioè in mano la loro 
vita, ci tengono, ma non si preoccupano di riempire la loro esistenza, per renderla una 
vita luminosa e bella. 

Quelle vergini siamo noi quando lasciamo che le cose belle della vita ci sfuggano, 
quando ci appiattiamo sul corpo e trascuriamo ogni dimensione spirituale. Quelle 
vergini siamo noi quando affoghiamo tra le cose da fare, gli impegni del lavoro, le 
esigenze della famiglia, e ci sembra di vivere per gli altri e perciò di essere buoni 
cittadini e bravi genitori. eppure ci sentiamo sempre così sfiancati, talvolta incompresi. 
Come se tutto il tempo trascorso ci sia scivolato addosso senza che lo abbiamo mai 
vissuto veramente. 
 continua in terza pagina… 
 



SANTE MESSE 
 

Sabato 11, s. Martino di Tours 
Ore 18.00 + Paola 
 + Clementi Giovanni e Renzo 
 

Domenica 12, XXXII Tempo Ordinario 
Ore 09.00 + Lilia 
 + Clementi Giorgio 
 + Presotto Aquino e Bruno 
 + Pietro e Caterina 
Ore 11.00 - per la Comunità parrocchiale 
 

Lunedì 13, s. Niccolò I 
Ore 18.00 + Aldo Favaro e def. familiari 
 

Martedì 14, s. Giocondo 
Ore 18.00 
 

Mercoledì 15, s. Alberto Magno 
Ore 18.00 
 

Giovedì 16, s. Margherita di Scozia 
Ore 08.00 
 

Venerdì 17, s. Elisabetta di Ungheria 
Ore 18.00 + Selva Giovanni, Luigia, Pietro,  
    Fiorina, Mario, Guida, Albina 
 

Sabato 18, Dedicazione delle Basiliche dei ss. 
Pietro e Paolo 
Ore 18.00 +Marco e Ottorina 
 

Domenica 19, XXXIII Tempo Ordinario 
Ore 09.00 + Clementi Giorgio 
 + Giancarlo 
 + Lilia, Giovanni, Maria Luigia 
Ore 11.00 - per la Comunità parrocchiale 
 

Lunedì 20, s. Ottavio 
Ore 18.00 + Michelutto Odorindo, Mirella,  
    Gilda 
 

Martedì 21, Presentazione della B. V. Maria  
Ore 18.00 + Jozef Hyc 
 + Ivano, Renzo, Adelchi, Fenesia 
 + suor Domenica e don Arduino 
 

Mercoledì 22 novembre, s. Cecilia 
Ore 18.00 + Armando e Antonia 
 + Umberto e Maria Anna 
 

Giovedì 23, s. Clemente I 
Ore 08.00 
 

Venerdì 24, ss. Andrea Dong-Lac e compagni 
Ore 18.00 
 

Sabato 25, s. Caterina d’Alessandria 
Ore 18.00 + famiglie Simoni e Rigo 
 

Domenica 26, XXXIV Tempo Ordinario 
Nostro Signore Gesù Cristo Re dell'Universo 
Ore 09.00 
Ore 11.00 - per la Comunità parrocchiale 

FUNERALI 
 

Ricordiamo che il giorno in cui si celebra 
un funerale, viene sospesa la Santa Messa 
feriale. Le eventuali intenzioni per i fedeli 
defunti saranno ricordate nella Santa 
Messa del giorno successivo.  
 

DIRETTA TV e STREAMING 
 

La Messa festiva delle 09.00, è trasmessa 
in diretta su Media24 al canale 77 della tv 
e all’indirizzo:  

https://www.twitch.tv/media24tv 
 

APPUNTAMENTI di SPIRITUALITÀ 
 

Recita del Santo Rosario: ore 17.15 
 

Canto dei Vespri: ore 17.40 (lun-mer) 
 

 

Adorazione Eucaristica (ogni giovedì): 
ore 17.00: Apertura dell’Adorazione 
ore 17.30: Preghiera del Santo Rosario 
ore 18.00: Canto dei vespri 

 

Coroncina della Divina Misericordia:  
ogni venerdì alle ore 17.50 

 

Confessioni: 
ogni giorno mezz’ora prima della Santa 
Messa e durante l’Adorazione Eucaristica 

 

Rinnovamento nello Spirito: 
lunedì 13/11 alle ore 20.30 (Adorazione) 
lunedì 20/11 alle ore 20.30 (Lode) 

 

CELEBRAZIONE dei SACRAMENTI 
 

Battesimi: 
 

- 3 dicembre alle 10.30 
Damiano Oceano COLLAUTO di 
Thierry Collauto e Alice Suma 

 

- 16 dicembre alle 10.30 
Emily PARON di Vanni Paron e Pawinee 
Doungkham 

 
 



…continua dalla prima pagina 
 

Quando succede questo è perché la nostra lampada si sta spegnendo. Ci pare di 
essere un faro luminoso perché occupiamo la scena ma in verità siamo una fiammella 
soffocata dalle cose da fare. Ci teniamo stretta una lampada vuota e il rischio è che 
non ce ne accorgiamo fino a quando non ne abbiamo bisogno, fino a quando scende 
la sera e cerchiamo disperatamente una luce. 

Quando entriamo in crisi con noi stessi, con Dio, con la famiglia, allora ci rendiamo 
conto che non abbiamo riservato abbastanza tempo per noi, per la preghiera, le 
relazioni. Un po’ come gli studenti alla vigilia dell’esame o le coppie sulla soglia del 
divorzio, quando ci si chiede: ma come è stato possibile? Ci siamo sempre rispettati, 
siamo rimasti fedeli l’uno all’altra, abbiamo dato ogni energia e tempo e centesimo 
alla famiglia. Eppure non siamo stati capaci di uno sguardo, di vicinanza, di 
comprensione. La nostra lampada l’abbiamo resta forte come la roccia ma non 
l’abbiamo mai riempita. 

E a quel punto sarà inutile chiedere agli altri: dateci del vostro olio, perché la vita 
va riempita con l’olio della relazione, e la relazione non si può improvvisare, né 
prestare, né comprare. Le vergini stolte escono nel cuore della notte e vagano in una 
oscurità che ormai abita in loro. Hanno il cuore buio perché non si sono mai 
preoccupate di illuminarlo. In un panorama di tenebra queste cinque si mettono in 
cammino, ma è in quel tempo che viene lo Sposo e inizia la festa di nozze. 

Facciamo in modo che la nostra vita sia sempre alimentata dalla relazione con il 
Signore. Non serve fare la scorta di olio, perché la lampada ne tiene solo un po’. Ciò 
che ci salverà sarà la fedeltà alla preghiera, che sarà come alimentare questa 
lampada un po’ ogni giorno, e così terremo in vita la fiamma. 

Ci sia di conforto la lettera di San Paolo ai fedeli di Tessalonica. Il Signore – lo Sposo 
– verrà e ci porterà con lui e con lui noi staremo per sempre. Nella nostra vita possiamo 
fare grandi cose o essere persone comuni, possiamo vivere il Vangelo in modo eroico 
o cadere spesso nei nostri peccati. Ciò che ci salverà non sarà la nostra bravura o 
l’aver fatto tutto giusto, ma la relazione con il Signore, che ci verrà a prendere, ci 
perdonerà e ci introdurrà con lui alla festa di nozze. 
 Don Luboš Mihálka 
 
 

Comunità in cammino:  
cosa abbiamo vissuto questa settimana… 

 

CONSIGLIO DELLA COMUNITÀ PASTORALE 
Domenica scorsa 5 novembre alle ore 12.30 presso la nostra Parrocchia di 
Bibione si sono incontrati tutti i membri del Consiglio della Comunità Pastorale 
con i delegati dell’Assemblea Sinodale. All'inizio dell'incontro abbiamo avuto un 
pranzo comune in un clima piacevole e fraterno, al quale ha partecipato anche il 
nostro sindaco Flavio Maurutto.  
Dopo il pranzo il consiglio con i delegati dell'Assemblea Sinodale ha lavorato sul 
documento preparatorio in vista dell'Assemblea Sinodale Generale. Tutti insieme 
hanno vissuto un pomeriggio di confronto con l'intento di dare un eventuale 
contributo proficuo alla Segreteria dell’Assemblea Sinodale sui due argomenti del 
Quaderno VII: Corresponsabilità e organismi di partecipazione e Le figure di giuntura. 
 

 



 

Comunità in cammino: 
gli appuntamenti e le proposte che ci attendono… 

Nel sito internet della parrocchia l’agenda viene costantemente aggiornata 
 

INCONTRO CATECHISTI 
Lunedì 13 novembre alle ore 16.00 i catechisti si incontreranno in oratorio per 
programmare il cammino di catechesi di bambini e ragazzi per il tempo di Avvento e 
di Natale. 
 
 

ASSENZA DI DON LUBOŠ 
Da martedì 14 novembre a mercoledì 22 novembre il parroco don Luboš sarà 
assente dalla parrocchia. Il servizio pastorale nella parrocchia sarà svolto dai 
sacerdoti della nostra Forania di Portogruaro. 
 

 

ORARI DEL NOSTRO CAMMINO DI CATECHESI 
Mercoledì 15 e 22 novembre continua il cammino di catechesi secondo l‘orario:  
 

 - alle ore 14.30 per i bambini di 2a, 3a alla 5a elementare; 
 - alle ore 15.30 per i ragazzi di 4a elementare e della 1a e 2a media; 
 - alle ore 16.15 per i bambini di 2a elementare (tempo pieno a scuola) 
 

I bambini di 1a elementare cominceranno invece il percorso con la Prima domenica di 
Avvento, il 3 dicembre. Nel frattempo, a piccoli gruppi, le catechiste Silvana Lupi 
Zecchinel e Lorena Fontanello incontreranno i genitori dei bambini per un momento 
di conoscenza e condivisione. 
 

 

CAMMINO ANIMATORI 
Venerdì 17 novembre alle ore 20.00, in oratorio a Cesarolo, continuerà il percorso 
formativo degli animatori della Comunità Pastorale di San Michele al 
Tagliamento, sotto la guida di don Davide Brusadin, responsabile della Pastorale 
Giovanile della nostra Diocesi di Concordia-Pordenone. 
 

 

PREGHIERA PER LE VITTIME E I SOPRAVVISSUTI AGLI ABUSI 
Il Servizio Diocesano per la Tutela dei Minori e delle persone vulnerabili di 
Concordia-Pordenone organizzerà sabato 18 novembre alle ore 20.30 presso la 
Chiesa di San Giorgio Martire a Fontanafredda la veglia di preghiera presieduta 
dal Vescovo Mons. Giuseppe Pellegrini in occasione della III Giornata Nazionale 
di preghiera per le vittime e i sopravvissuti agli abusi, indetta dalla CEI per il 
giorno 18 novembre. 
 

Il tema a cui è dedicata la giornata di quest’anno è “La bellezza ferita” – “Curerò 
la tua ferita e ti guarirò dalle tue piaghe” (Ger 30, 17). La Chiesa italiana in questa 
occasione vuole offrire a quanti hanno a cuore la cura dei suoi membri più piccoli 
e fragili la possibilità di riunirsi per chiedere al Signore perdono, consolazione e 
coraggio nell’affrontare una questione tanto dolorosa e importante. 
 
 
 



 

 

VII GIORNATA MONDIALE DEI POVERI e PRANZO DI SOLIDARIETÀ 
Prossima domenica 19 novembre, tutta la Chiesa Cattolica vivrà la VII Giornata 
Mondiale dei Poveri. Il tema di quest’anno sarà: “Non distogliere lo sguardo dal 
povero” (Tb 4, 7). 
In occasione di questa giornata dei poveri, la nostra Comunità Pastorale propone 
il pranzo di solidarietà a sostegno delle situazioni di povertà del nostro territorio. 
L’appuntamento è per prossima domenica 19 novembre alle 12.30 presso la 
Parrocchia di Villanova della Cartera.  
Prenotazione per il pranzo in sacrestia entro lunedì 13 novembre. 
 
 

FORMAZIONE DEGLI OPERATORI PASTORALI 
Lunedì 20 novembre alle ore 20.30 a Cesarolo si ritroveranno i collaboratori 
pastorali (lettori, ministri della comunione, catechisti, sacrestani, coristi, pulizia 
chiesa) della Comunità Pastorale per il cammino di formazione che riguarda 
quest’anno il tema della PAROLA DI DIO.  
Il secondo incontro di formazione sarà guidato da don Stefano Vuaran, 
Vicerettore del Seminario Diocesano di Concordia-Pordenone e Pro-Direttore 
dello Studio Teologico “Card. Costantini”, e il tema sarà “Parola-Liturgia-
Sacramenti (quale derivazione, quali sinergia e valenza nel mondo d’oggi?)”. 
 
 

FESTA DELLA MADONNA DELLA SALUTE 
Martedì 21 novembre la Chiesa ricorderà la Festa della Madonna della Salute. 
Madonna della Salute è la Compatrona della Parrocchia di San Michele al 
Tagliamento e Patrona del nostro Comune di San Michele al Tagliamento, quindi 
la Parrocchia Arcipretale di San Michele ci invita ai vari appuntamenti spirituali 
che sono precisati nella locandina in fondo a questo bollettino. 
 

 

ULTIMA DOMENICA DELL’ANNO LITURGICO 
Domenica 26 novembre si celebrerà in tutta la Chiesa 
Cattolica la Solennità del Nostro Signore Gesù Cristo 
Re dell’Universo con la quale si chiude l’Anno liturgico. 
Alla fine di tutte le Sante Messe (sabato alle 18.00 e 
domenica alle 09.00 e alle 11.00) pregheremo insieme 
la preghiera dell’Atto di consacrazione del genere 
umano a Cristo Re dell’Universo, la preghiera 
composta nel 1899 da Papa Leone XIII.  
In caso in cui quest’atto di consacrazione sia recitato 
pubblicamente durante la Solennità di Cristo Re è 
possibile ottenere l’indulgenza plenaria secondo le 
solite condizioni. 
Da domenica 3 dicembre iniziamo il nuovo Anno 
liturgico e il tempo d’Avvento. 
 

 



DEFUNTI 
 

5 novembre: Giacomo PASIAN, di anni 98 
9 novembre: Cecilia ZONTA in BARADEL, di anni 84 

 

Affidiamo questo nostri defunti Giacomo e Cecilia all’amore e alla misericordia  
di Dio e rinnoviamo le nostre condoglianze e la nostra preghiera alle famiglie. 

 

 

GIORNATA DEL SEMINARIO  
Domenica 26 novembre la Chiesa diocesana di Concordia-Pordenone festeggia 
la Giornata del Seminario Diocesano. 
 
 

GIORNATA MONDIALE DELLA GIOVENTÙ  
Domenica di Cristo Re, 26 novembre, si festeggerà la 38a Giornata Mondiale 
della Gioventù.  
 

La Chiesa diocesana di Concordia-Pordenone vivrà la GMG Diocesana 2023 nella 
Parrocchia di Chions con il programma dalle ore 11.00 alle ore 16.00. Il tema di 
quest’anno scelto da Papa Francesco è “Lieti nella speranza” (cfr. Rm 12,12).  
 

Ecco il programma della giornata: 
- ore 10.45 ritrovo, 
- ore 11.00 Sana Messa presieduta dal Vescovo Mons. Giuseppe Pellegrini, 
- ore 12.30 pranzo al sacco presso l'oratorio, 
- ore 14.00 condivisione e attività sulle parole di speranza che sono state  
 vissute alla GMG a Lisbona, 
- ore 16.00 conclusioni. 

 
 



MESSAGGIO DEL SANTO PADRE FRANCESCO 
PER LA VII GIORNATA MONDIALE DEI POVERI  

 

«Non distogliere lo sguardo dal povero» (Tb 4,7) 
 

«Non distogliere lo sguardo dal povero» (Tb 4,7) è 
il titolo della Giornata mondiale dei Poveri che 
domenica 19 novembre si celebra nelle nostre 
comunità.  

 

È un appuntamento, spiega papa Francesco, «che 
progressivamente la Chiesa sta radicando nella sua 
pastorale, per scoprire ogni volta di più il contenuto 
centrale del Vangelo». Infatti «ogni giorno siamo 
impegnati nell’accoglienza dei poveri, eppure non 
basta. Un fiume di povertà attraversa le nostre città 
e diventa sempre più grande fino a straripare; quel 
fiume sembra travolgerci, tanto il grido dei fratelli e 
delle sorelle che chiedono aiuto, sostegno e 
solidarietà si alza sempre più forte». 

 

Papa Francesco, nel suo messaggio diffuso a 
giugno, fa riferimento al momento storico che 
stiamo vivendo. Esso non favorisce l’attenzione verso i più poveri. A maggior 
ragione siamo tutti chiamati a riconoscerci poveri e a metterci al servizio gli 
uni degli altri. 

 

La dimensione della reciprocità trova riscontro nel logo della Giornata 
Mondiale dei Poveri. Si nota una porta aperta e sul ciglio si ritrovano due 
persone. Ambedue tendono la mano; una perché chiede aiuto, l’altra perché 
intende offrirlo. In effetti, è difficile comprendere chi tra i due sia il vero povero. 
O meglio, ambedue sono poveri. Chi tende la mano per entrare chiede 
condivisione; chi tende la mano per aiutare è invitato a uscire per condividere. 
Sono due mani tese che si incontrano dove ognuna offre qualcosa. Due 
braccia che esprimono solidarietà e che provocano a non rimanere sulla 
soglia, ma ad andare incontro all’altro. Il povero può entrare in casa, una volta 
che dalla casa si è compreso che l’aiuto è la condivisione. Diventano quanto 
mai espressive in questo contesto le parole che Papa Francesco scrive nel 
Messaggio: “Benedette le mani che si aprono ad accogliere i poveri e a 
soccorrerli: sono mani che portano speranza. Benedette le mani che superano 
ogni barriera di cultura, di religione e di nazionalità versando olio di 
consolazione sulle piaghe dell’umanità. Benedette le mani che si aprono senza 
chiedere nulla in cambio, senza “se”, senza “però” e senza “forse”: sono mani 
che fanno scendere sui fratelli la benedizione di Dio” (n. 5). 
 



 


